
Un bel momento di festa e di partecipazione ha 
caratterizzato il pomeriggio di sabato 6 settembre u.s.  
nel corso  della quinta edizione della Festa del Donatore 
di Sangue svolta presso la Rotonda di San Quirico. La 
manifestazione è stata qualificata dalla presenza del 
nostro presidente onorario Giuseppe Orienti, dal 
presidente della PRO-LOCO Arturo Comastri e dal 
nostro parroco nonché donatore di sangue Padre Mario. 
Il Presidente della Piccolomini Sereni ha fatto pervenire, 
a tutti i donatori e soci sostenitori presenti, un cenno di 
saluto, scusandosi per  la sua mancata presenza a causa 
di improrogabili  impegni precedentemente presi. Ci 
avrebbe fatto piacere avere fra noi, o quantomeno 
ricevere un cenno di saluto anche da parte di  altre 
autorità ufficialmente  invitate alla cerimonia, ma, visto 
che così non è stato, ne prendiamo atto e ce ne faremo 
una ragione. 
Prima della consegna degli  attestati ha preso la parola  il 
presidente dell’AVIS Comunale che con parole semplici, 
come semplici sono i donatori, ha rivolto  un cenno di 
saluto a tutti i presenti e ha tenuto a precisare  che più 
che una festa si trattava di un piacevole incontro fra 
amici che hanno un  ideale comune: quello della 
solidarietà verso chi soffre. 
Ha ringraziato quindi  tutti i presenti con particolare 
riguardo alle donne che sempre aiutano in cucina, al 
Comitato Festeggiamenti San Quirico  che ogni anno 
mette a disposizione i locali della Rotonda, all’amico 
Walter Guerrini e alla Fattoria Antinori (preziosa risorsa 
per il nostro territorio) per l’ottimo vino offerto per la 
cena, a Domenico Grillo  e a sua moglie Tiziana per la 
squisita porchetta sapientemente  preparata e a  tutti 
coloro che a qualsiasi titolo  hanno aiutato ad 
organizzare la serata.  
Ma ovviamente il grazie più grande  è stato riservato ai 
donatori di ieri e di oggi,  punto di forza della 
associazione per l’opera di solidarietà che manifestano 
concretamente donando volontariamente, ed in modo 
gratuito ed anonimo il proprio sangue. 
Ha fatto inoltre presente che molte cose, da quando è 
nata la nostra AVIS, sono cambiate.  Quella che è 
rimasta invariata è però l’essenza dell’Associazione. 
Ieri, come ha ricordato  il Presidente Onorario Giuseppe 
Orienti,  si aiutava una persona conosciuta con la 
donazione diretta braccio a braccio. Oggi, il sangue 
donato viene raccolto in una sacca e messo a 
disposizione di tutti i malati bisognosi di trasfusioni o di 
emoderivati, indipendentemente dal fatto che siano 
amici o meno, italiani o stranieri, neri o bianchi.   
Vengono aiutati tutti allo stesso modo perché la 

solidarietà non ha confini né di razza, né  di sesso né  di 
età. 
Ha proseguito l’intervento mettendo sempre l’accento  
sull’importanza della donazione del sangue, ha 
raccomandato di non abbassare la guardia perché 
purtroppo c’è sempre un maggior bisogno di sangue a 
livello terapeutico e in Italia il sangue che viene donato è 
sicuro perché  molto controllato. Durante la consegna 
delle benemerenze al merito trasfusionale si è 
complimentato con tre giovanissimi donatori di sangue 
che hanno fatto la loro prima donazione e hanno ricevuto 
il riconoscimento che abbiamo chiamato “Prima 
Goccia”. Come ha più volte ripetuto, le benemerenze 
vengono consegnate non per ripagare il gesto solidale 
compiuto dai donatori ma vogliono essere solo un 
riconoscimento di alto valore morale per il gesto 
compiuto.  
Durante la cena si è svolta una divertente lotteria ed a 
seguire una succulenta tombola, per poi terminare in 
tarda sera con un allegro karaoke.  
                                                  Il Consiglio Direttivo 
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Due nostri giovani donatori che hanno ritirato 
l’attestato “Prima Goccia” 
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ALTRE ATTIVITA’ SOLIDALI DELLA NOSTRA AVIS 

L’AVIS, come abbiamo più volte avuto occasione di ribadire, non è soltanto dono 
del sangue ma è anche un’associazione di volontari che fonda la sua attività sul 
principio centrale e insostituibile di solidarietà umana anche in altri campi. Infatti, le 
iniziative sociali e umanitarie portate avanti  nello scorso 2013 sono state molteplici. 
A tale scopo è stata  impegnata la somma di circa 1200,00 euro con la quale sono 
stati versati contributi in denaro in favore: degli  alluvionati della Sardegna, 
dell’Associazione Italiana  Ricerca sul Cancro, Telethon, dell’Ospedale Pediatrico 
Mayer di Firenze, dell’ Associazione Ragazzi del Cielo e della Terra, e orami da tre 
anni viene portata avanti l’adozione a distanza di un bambino pachistano.  
Nel 2014 abbiamo iniziato l’anno aderendo  alla raccolta fondi lanciata da Asianews 
in favore dei  cristiani perseguitati in Iraq.. La nostra AVIS ha versato la somma 
occorrente per assicurare il pasto giornaliero  ad  un cristiano di Mosul per circa un mese. I soldi raccolti 
saranno inviati tramite la banca che ha promosso l’iniziativa al Patriarcato di Baghdad, che provvederà a 
distribuirli secondo i bisogni di ogni famiglia 
 
 
 
 
 
 

RINGRAZIAMENTO AI 
“GIOVANI CAPACCIOLI” 

 

Apriamo questa pagina con 
un ringraziamento 
particolare  all’Associazione 
Giovani Capaccioli e al suo 
Presidente per la  nuova  
offerta in denaro fatta 
pervenire alla nostra AVIS.   

  Il loro generoso  contributo, 
unito a quello di  altri nostri 
sostenitori ci aiuterà a 
portare avanti le tante 
attività e iniziative promosse 
dalla nostra AVIS 
improntate alla  promozione 
e sensibilizzazione del dono 
del sangue. 
Di nuovo grazie, anzi un 
doppio ringraziamento 
anche  per l’offerta in 
denaro fatta al giornalino 
“La Voce del Capacciolo” 
che ci aiuterà ad  affrontare 
le spese di stampa. 

Grande festa a Bolgare (BG) per celebrare degnamente  i primi  50 anni 
di vita e attività di  AVIS e i 35 di AIDO con  un programma ricco di 
avvenimenti e iniziative. 
Con l’AVIS di Bolgare e quelle di Grumello del Monte, Mornico al 
Serio, Carobbio degli Angeli, Palosco e Seriate ci lega  un lungo 
rapporto di amicizia, collaborazione e scambi di idee e visite che hanno 
lasciato in molti dei nostri donatori  un ottimo  ricordo.  In questi ultimi 
tempi   il legame con gli amici  Bergamaschi si è sicuramente rinsaldato 
perché da quelle terre amiche – Garlago - (la madre è natia proprio di 
Bolgare) proviene il nostro nuovo parroco padre Mario che racchiude in 
sé tutte le caratteristiche positive e la generosità concreta della gente 
bergamasca. Infatti non appena giunto nel nostro paese uno dei primi 
atti compiuti è stato quello di iscriversi alla nostra AVIS come socio 
donatore.   
E’ con questi sentimenti e vero piacere che i donatori di sangue di  
Sorano inviano a  tutti gli amici di Bolgare i più sinceri auguri ed un 
messaggio di saluto per queste felici ricorrenze che rappresentano  un 
traguardo notevole e che sottolineano   la tradizione del volontariato e 
della solidarietà saldamente radicati nella gente di Bolgare. Approfitto 
per fare i miei personalissimi saluti all’amico Aldo Pezzotta e a tutti gli 
altri  Presidenti e Soci Donatori delle AVIS amiche.                 
                                                             Con affetto Claudio Franci  

 
 


